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Concorso a Cattedra 2016  
Precisazioni sui campi di esperienza 

Una precisazione sul campo di esperienza Immagini, suoni, colori 
 
Si propone di seguito un aggiornamento della tabella di confronto tra le Indicazioni 2007 e le 
indicazioni 2012 (pag 366 del volume unico per la scuola dell'Infanzia e la scuola primaria).  
 

La modifica riguarda il Campo "Immagini, suoni, colori" indicato nella tabella di pag 366 come "L'arte, 
la musica e i media". In realtà si precisa che il nome corretto del campo è appunto "Immagini, suoni, 
colori" ma diversamente da quanto lascia intendere il titolo, questo campo si articola nei tre ambiti: 
l’arte la musica, i media. La tabella aggiornata è la seguente: 
 

 
 

Il campo Immagini, suoni, colori si articola infatti in tre campi distinti: il campo artistico, il campo 
musicale e il campo dei media, in tal senso il titolo del campo risulta riduttivo rispetto ai traguardi che 
vengono indicati. Vediamo nello specifico come si articolano i tre ambiti: 
 

- L’arte come educazione della spontanea propensione dei bambini a esprimere “pensieri ed emozioni 
con immaginazione e creatività” e al “piacere del bello” (con insistenza: al “sentire estetico”, al “senso 
del bello”, al “piacere della fruizione” di luoghi e opere d’arte).  “Vivere le prime esperienze artistiche” 
contagia “altri apprendimenti”, perciò vanno coltivati i linguaggi “a disposizione dei bambini, come la 
voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione dei materiali, le esperienze 
grafico-pittoriche, i mass-media”. In tutto ciò si sviluppa anche “la conoscenza di sé, degli altri e della 
realtà”. L’esplorazione di materiali, l’osservazione di “piazze, giardini, paesaggi”, la sperimentazione di 
tecniche migliora anche le capacità percettive e di produzione e “avvicina al patrimonio artistico”.  
 

- Quanto alla musica, l’interazione “con il paesaggio sonoro” sviluppa le capacità cognitive – ma anche 
relazionali – oltre che di percezione e discriminazione dei suoni. Così il bambino è portato ad esplorare 
le proprie “potenzialità sonoro-espressive e simbolico-rappresentative” e al piacere di fare musica 
condividendo “repertori appartenenti a vari generi musicali”. 
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- Quanto alla multimedialità, precisando che il bambino si confronta con i nuovi media e i nuovi 
linguaggi di comunicazione non solo come spettatore ma come attore, alla scuola si chiede di far 
familiarizzare il bambino con la multimedialità, anche cogliendone la valenza creativa: “la fotografia, il 
cinema, la televisione, il digitale”, favorendo "il contatto attivo con i media". 
 

Si seguito l'estratto dalle Indicazioni Nazionali 2012 

 


